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ma tutti i loro sforzi furono inutili • Oi'-f

curiiJìma era la notte , altiflìma la neye , e
riuiciva quaiì impofllbile di aprirti una via

in mc£zo a tanti cefpugli carichi anch' efli

di neve , e fopra un terreno tutto fangolb ,

fu di cui facevano da ognuno cadute inC"*

vitabili ad ogni pafTo • Il folo fpediente , che

poterono immaginare , (ì fu quello di far

fuoco nel luogo medciinio ; ma la neve ^

ch'era interra , quella, che ancor cadcvaf

dal Cielo , e quella che- precipitava in gran-»

diffimi fiocchi dagli alberi , li rìdufTe ali*

impoffibilità di accendere il fuoco in quel

luogo , o di portarvene di quello già ac-*

cefo nel bofco ; perlochè rimafero adretti

dalla trilla necefTnà a dovere abbandonare

al loro delfino queitì due fventurati , e

dopo aver fatto loro un letto di picciolo

frafche , ed avergli- anche coperti con quefte

fino ad una confiderabile altezza , prepa-

ravano a tornare alla meglio alla loro (da-

zione nel bofco. . _

•- Ma dopo aver dimorato per un* ora e

mezza efpodi in tale guifa al freddo e alla

neve , alcuni di coloro , che non avevano

ancora patito tanto , cominciarono a poco

a poco a perdere i* fenti menti , e fra gli

altri , uno de' fervi di M. Banks , appel-

lato Brifcoe , tanto male fentiifi , che fi

credè proflìma la fua morte prima che pò*

teffe di nuovo accoftarfi al fuoco . Nulla-

dimeno giunfero al fine tutti al fuoco
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